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COLLEGAMENTO CH 

Rocca di Papa, 16 giugno 2018 

 

 

“A partire da noi” 

 

 

 
1. Apertura e saluti 

Con saluto di Emmaus e Jesús e chiamata in diretta con il Guatemala. 
         
2. Italia - Gli invisibili della frontiera       

Migranti. Non sono numeri, ma persone che portano nel bagaglio una storia sofferta, la propria 
cultura, le aspirazioni di una vita. Ventimiglia è una delle frontiere “calde” dell’Europa delle 
migrazioni. C’è chi non ha girato la faccia dall’altra parte.  
  

3. India - Danzare oltre il limite     
Quando l’arte non è solo strumento di riscatto personale ma lo diventa per molti. Storia di Mayur, 
danzatore indiano, e della sua Mayur’s Dance Academy dove la persona viene prima della retta 
da pagare. 
Appuntamento al Genfest a Manila e chiamata in diretta con il Canada. 
 

4. Italia - In pellegrinaggio alle sorgenti 
Un gruppo d’eccezione nelle montagne del Trentino, nel nord Italia: venti accademici indiani di 
religione indù, accompagnati dai membri della Scuola Abba. Un viaggio alla comune sorgente del 
carisma di Chiara Lubich. 
 

5. Brasile, Campos dos Goytacazes - Rischiare per la propria gente      
Costruire la pace è sempre questione di coraggio. Come quello di Noemia, che lotta per difendere 
i diritti dei piccoli proprietari terrieri dello stato di Rio de Janeiro a cui è stata confiscata la terra. 
 

6. Italia - Una giornata straordinaria 
Video-sintesi che ripercorre i momenti salienti della visita di Papa Francesco a Loppiano il 10 
maggio 2018, con brani di un'intervista a Maria Voce e Jesús Morán a Rocca di Papa, il 24 maggio 
2018. 
 

7. Conclusione 
Spot Speciale CH Genfest. 
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1. APERTURA E SALUTI 

 

(applausi) 

Roberta Formisano: Benvenuti! Un grande saluto a tutti. Questa ora che passeremo 

insieme sarà ricca di storie da diverse parti del mondo, ma sarà anche un Collegamento 

speciale.  

Hugo Márquez: Come tutti sappiamo, la visita di Papa Francesco a Loppiano, il 10 maggio 

scorso, è stata straordinaria e nella seconda parte di questo Collegamento vogliamo proporvi di 

riviverla insieme, approfondendo i contenuti con Emmaus e Jesús. 

Ma non ci siamo ancora presentati: sono Hugo, sono venezuelano, ho 36 anni e vivo in un 

focolare qua, vicino a Roma, e fra poco mi trasferirò a Bogotá, in Colombia. 

Roberta: Mi chiamo Roberta, vengo da Napoli, sono giornalista e lavoro per un’emittente 

televisiva. E io, il 1 luglio partirò per Manila, per il Genfest, insieme a tanti altri. 

Hugo: Io vi seguirò sicuramente attraverso tutti i social network: Facebook, Twitter, 

Instagram e in diretta streaming, e potete vedere la grafica sullo schermo…  (in video grafica 

dei Social Genfest) 

Roberta: Qui in sala abbiamo un gruppo di focolarini di diverse Chiese cristiane che in 

questi giorni sono qui a Roma per il loro incontro. Sono evangelici, ortodossi, anglicani, 

riformati, cattolici, luterani… 

Benvenuti! Siamo davvero felici di avervi qui con noi a questo Collegamento! 

Hugo: Vogliamo salutare anche tutti i partecipanti all’incontro di Città Nuova italiana che 

si sta svolgendo in questo momento, alcuni di loro sono anche qui presenti. Benvenuti. 

Emmaus, Jesús, volete fare a loro un saluto? 

Maria Voce (Emmaus): Ma certamente, volentieri! 

Io vorrei intanto incoraggiarli, sostenerli nel loro impegno di testimoniare che esiste un 

popolo che crede nella fraternità e di metterne in luce i valori fondamentali, con quella 

chiarezza che il Vangelo di oggi ci ha riproposto dicendoci il "sì sì, no no", e con quel coraggio 

che può venire solo dalla sicurezza di vagliare tutto con Gesù in mezzo, quindi in unità fra di voi 

e alla luce del carisma dell'unità.  

Quindi buon lavoro e tanti, tanti auguri a Città Nuova. 

Jesùs Morán: Un saluto e un incoraggiamento da parte mia. Come voi stessi avete scritto, 

oggi è più che mai necessario avere dei mezzi di comunicazione e di informazione veraci, 

autentici, e comunicare idee in questo senso, perché viviamo in un mondo dove ci sono tante 

narrazioni che non sono credibili. Allora ci sta proprio a cuore che noi, come Movimento dei 

Focolari, possiamo avere questo strumento di formazione e di informazione per tutti noi.  

Coraggio e avanti! (Applausi) 

 

Hugo: Vi ricordiamo che come sempre potete inviarci le vostre impressioni, i 

suggerimenti, le foto a questi contatti (l’indirizzo mail, la pagina Facebook) e a questo numero 

telefonico. Ma attenzione: è un numero nuovo, lo leggiamo insieme: +39 320 419 71 09. 

 



CCH-00-20180616-CH2408it ς p.3 di 16 

Roberta: Abbiamo ancora negli occhi le immagini del vulcano che nei giorni scorsi, in 

Guatemala, ha provocato più di 100 morti e migliaia di sfollati. Dovremmo avere Marco 

Carranza, collegato da Città del Guatemala. 

Marco, ci senti? 

Marco Carranza: Ciao a tutti, vi sentiamo benissimo. Saluti. 

Hugo (in spagnolo): Hola Marco, como estás?  

Marco: Hola, hola, estamos muy bien e muy contentos de estar conectados con ustedes. 

Siamo molto contenti. 

Prima di tutto vogliamo ringraziare le persone del Movimento nel mondo per la 

solidarietà, le chiamate, le preghiere, i contributi economici. 

 Il “Vulcano del Fuego” è uno dei 37 vulcani del Guatemala, attivo con eruzioni violente e 

costanti. Ma è la prima volta che questa sua attività causa un disastro così grande: molti 

bambini sono rimasti orfani e famiglie distrutte, ma in mezzo al dolore le dimostrazioni di 

solidarietà e di amore sono state grandissime.  

 Come in tanti punti della città, anche il Centro Educativo Fiore, gestito da persone del 

Movimento, è diventato un centro di raccolta di generi di prima necessità. Sono tante le storie 

che potremmo raccontarvi, come quella di Hugo, un Volontario che abita con la sua mamma. 

Sapendo che il tetto della casa di un amico era crollato per il peso della cenere, gli ha dato del 

denaro per aiutarlo. Un’ora più tardi qualcuno ha bussato alla sua porta con una borsa e gli ha 

detto: “Questi viveri sono per te e per tua mamma”.  

 Per lui è stato come rifare l'esperienza di Chiara dei primi tempi. E così tante altre storie 

che si sono vissute qui. 

 Roberta: Grazie  Marco, sentiteci davvero con voi. Grazie ancora. E un saluto a tutti 

quelli che sono lì con te! 

Marco: Grazie mille. Siamo uniti ancora nella preghiera. Un abbraccio a tutti dalla 

nostra hermosa Guatemala!  

Roberta: Grazie! (Applausi)  

 

 

2. ITALIA - GLI INVISIBILI DELLA FRONTIERA 

 

Hugo: Le migrazioni sono un fenomeno mondiale. È proprio di queste ore la notizia che 

si è riaccesa la tensione sul confine tra Stati Uniti e Messico. Anche il mio Paese, il Venezuela, 

sta vivendo un vero e proprio esodo, come in tanti Paesi dell’Asia e dell’Africa…: sono tutte 

situazioni drammatiche. 

Anche l’Italia è terra di passaggio per molti migranti. Arrivano dal Nord Africa attraverso 

il Mediterraneo. Sono tanti quelli che perdono la vita in mare. Per chi riesce ad arrivare, uno 

dei passaggi obbligati verso il nord Europa è la frontiera di Ventimiglia tra Italia e Francia. Fino 

ad oggi 150.000 migranti sono passati di lì, ma adesso la frontiera è stata chiusa.  

Siamo andati lì su entrambi i lati per ascoltare le storie di quelli che si sono fatti carico di 

queste situazioni e non hanno girato la faccia dall'altra parte.  
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M. ς Sudan όǳƴ ƎƛƻǾŀƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘŜ ƛƴ ŀǊŀōƻύΥ wƛƴƎǊŀȊƛƻ 5ƛƻ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ŀǊǊƛǾŀǘƻ ǎŀƴƻ Ŝ ǎŀƭǾƻ 

in Italia dopo tante umiliazioni in Libia. Adesso cercherò in tutti i modi di andare in Francia. 

 

Musica e titolo: Gli invisibili della frontiera 

di Donato Chiampi e Victoria Gómez - @ventimigliaconfinesolidale 

 

Abdul Rahmani, mediatore culturale - Afghanistan (parla in italiano, con sottotitoli in 

italiano per facilitare la comprensione): Siamo arrivati alla frontiera, questo è un sentiero tra 

Italia e Francia. Tanti poveri ragazzi vengono qua per provare ad andare in Francia. Qualcuno 

percorrendo questo sentiero (è caduto di notte) è morto. 

Christian Papini, direttore Caritas - Ventimiglia, Italia: Cosa succede qui? Quello che è 

ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŝ ŎƘŜ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŦŀΣ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƘƛusura delle frontiere, le persone si sono fermate 

a Ventimiglia. Siamo riusciti a far fronte, per quello che abbiamo potuto, alle difficoltà di queste 

ǇŜǊǎƻƴŜΦ ώΧϐ bŜƭ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ [ŀƳǇŜŘǳǎŀ ŝ ƭŀ ǇƻǊǘŀ ŎƘŜ ƭƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƛ ŜƴǘǊŀǊŜ Ŝ ±ŜƴǘƛƳƛƎƭƛŀ ƭŀ ǇƻǊǘŀ 

che li ha chiusi. E persone ci hanno aiutato. Vari gruppi, focolarini, organizzazioni non 

governative, francesi, tantissime persone. Questo è successo. 

Don Rito Álvarez, parroco delle Gianchette - Ventimiglia, Italia: Abbiamo accolto 

persone di oltre 55 nazionalità in questo luogo, oltre 13 mila persone, soprattutto gli ultimi 

ǘŜƳǇƛΣ ŘƻƴƴŜΣ ōŀƳōƛƴƛΣ ƳƛƴƻǊƛ ƴƻƴ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛΣ ŀƳƳŀƭŀǘƛΧ vǳŜǎǘƻ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ Ŏƛ Ƙŀ 

ŎŀƳōƛŀǘƻΣ Ŏƛ Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ ƭŀ ƳŜƴǘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƛ Ƙŀ ǳƴ ǇƻΩ ŀƳƳƻǊōƛŘƛǘƻ ƛƭ ŎǳƻǊŜΦ όƳǳǎƛŎŀύ 

Piera Santoianni, mensa Caritas - Ventimiglia, Italia: È una frontiera che non si passa. E 

noi cerchiamo di dare da mangiare un piatto buono, per loro, perché si sentano voluti bene, non 

ǊŜǎǇƛƴǘƛΣ ŀƭƳŜƴƻ Řŀ ƴƻƛΦ ώΧϐ vǳŜǎǘŀ ŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŝ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘŀ ƴŜƭ нлмр ǉǳŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ è 

ǊƛǾŜǊǎŀǘƻ ǳƴ ǇƻǇƻƭƻ ƛƴŦƛƴƛǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎŎŀǇǇŀǾŀƴƻ ŘŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛΦ ώΧϐ Lƴ CǊŀƴŎƛŀ Ŏƛ 

Ǿŀƴƴƻ Ŏƻƴ мллл ƳƻŘƛΧ 9 Řƛ ƭŁΣ ŦƻǊǘǳƴŀǘŀƳŜƴǘŜΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŘŜƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ ŜǊƻƛŎƛΣ ŎƘŜ ƭƛ ŀŎŎƻƭƎƻƴƻΦ ώΧϐ 

Ci sono dei momenti in cui abbiamo dato (da mangiare) a 20лΣ оллΣ ŀƴŎƘŜ ŀ мллл ǇŜǊǎƻƴŜΦ ώΧϐ 

bƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƎƛǊŀǊŜ ƭŀ ŦŀŎŎƛŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΗ /ƘƛŀǊƻΣ ŜŎŎƻΗ 

Don Rito ÁlvarezΥ Χ{ƛ ǎŜƴǘƛǾŀƴƻ ǎƛŎǳǊƛΣ ƛƴŎƻƴǘǊŀǾŀƴƻ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛΣ ƛƴŎƻƴǘǊŀǾŀƴƻ ǳƴ 

abbraccio... 

Sandro Foretti, mensa Caritas - Ventimiglia, Italia: Lo faccio col cuore e basta! Non è che 

Ƴƛ ŘŀƴƴƻΧΣ ƴƻƴ ŝ ŎƘŜ ǉǳŀƭŎǳƴƻ Ƴƛ ŘŁ ŘŜƛ ǎƻƭŘƛΣ ƻ Ƴƛ ǇŀƎŀ ǉǳŀƭŎǳƴƻΦ bƻΣ ƴƻΣ ƴƻΗ  

Don Rito Álvarez: La chiesa è rimasta aperta dal 31 maggio 2016 al 14 agosto 2017. 440 

giorni. Non ci siamo mai chiesti la nazionalità o la religione, abbiamo cercato di capire di cosa 

ŀǾŜǾŀ ōƛǎƻƎƴƻ ƭΩŀƭǘǊƻΦ όƳǳǎƛŎŀύ 

Paola Amoretti, medico dentista - Imperia, ItaliaΥ [ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŦǊŀƎƛƭŜ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ 

quella delle donne e dei bambini. In particolare le donne sono spesso tristi, perché hanno subito 

ǾƛƻƭŜƴȊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ Ŝ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΦ  

Don Rito Álvarez: Questo servizio è finito perché alcuni della popolazione si sono ribellati 

e le autorità ci hanno imposto - che vuol dire il Comune e la Prefettura - di chiudere questo 

luogo. Le accuse più pesanti che ci hanno rivolto è che il fatto di trovarsi così bene chiamavano 

ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇƻǘŜǾŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǊƻǾƛƴŀǊŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁΦ ώΧϐ /ƛ ǎƛŀƳƻ ƛƳƳŜŘŜǎƛƳŀǘƛ 

in tutte queste persone che passavano di qua e non potevamo fare altro che commuoverci 
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anche noi e sentire il cuore stretto perché davvero non poter continuare a far vivere questa 

ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƻƭƻǊƻǎƻ ŜΧ όƳǳǎƛŎŀύ 

Gian Paolo De Lucia - Ventimiglia, Italia: Sono un poliziotto. Lavoro alla polizia di 

frontiera dove mi occupo di controlli, espulsioni, riammissioni, respingimenti. Ma questo non mi 

ha impedito da cristiano di impegnarmi con i tanti prossimi migranti che passano da 

Ventimiglia. Già nel giugno 2015, quando le frontiere erano chiuse, mi ero reso conto che stava 

passando la storia sotto casa mia. In effetti, proprio sotto al mio balcone, un giorno ho visto 

ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŘŜƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ŀǇǇǊŜǎǎƻ ǳƴΩƻǘǘŀƴǘƛƴŀ Řƛ ǊŀƎŀȊȊƛΣ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛΦ {ƻƴƻ ǎŎŜǎƻ Ŝ 

sono andato a dare una mano. Da quel giorno non ho più smesso di impegnarmi al servizio dei 

prossimi, in particolar modo dei migranti.   

Abdul Rahmani (parla in italiano, con sottotitoli in italiano per facilitare la 

ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜύΥ DǳŀǊŘŀΗ /Ωŝ ǳƴ ƳǳŎŎƘƛƻ Řƛ ǾŜǎǘƛǘƛΣ ǉǳƛ Ƙŀƴƴƻ ƳŀƴƎƛŀǘƻ Ŝ ōŜǾǳǘƻΦ L ǊŀƎŀȊȊƛ 

pasǎŀƴƻ Řƛ ǉǳŀ Ŝ ǎƛ ŦŜǊƳŀƴƻΣ ǎƛ ŎŀƳōƛŀƴƻ Ŝ ǊƛǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƭ άǎŜƴǘƛŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜέΦ /ŀƳƳƛƴŀƴƻΧ 

(musica) 

Delia Bonuomo, Bar Hobbit - Ventimiglia, ItaliaΥ 5ŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǳƳŀƴƛǘŁ ŀ ǉǳŜǎǘŜ 

persone ha fatto sì che ci fosse poi tra di loro un tam-tam. E oggi è diventato il bar degli 

ŜƳƛƎǊŀǘƛΦ ώΧϐ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ǎƻƴƻ ƳǳǎǳƭƳŀƴƛΧ 9 ƴƻƴ ǎƛ ǾŜŘŜǾŀ ǇƛǴ ǳƴ Ǉŀƴƛƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŀƭŀƳŜ 

perché la mia clientela, pian piano, si è persa. E una stanza, che era adibita al gioco per gli 

anziani, oggi è diventata la saletta dei bambini, dove possono scrivere e giocare, con un piccolo 

fasciatoio per cambiare i neonati e dare un sollievo alle mamme che non sanno dove 

appoggiarsi.  

aŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ƭƻǊƻ Ƙƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǘŀƴǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǘŀƴǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΣ ǘŀƴǘƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛΧΣ ƻƎƎƛ 

mi sostengono, mi aiutano per andare avanti.  

Se dovessi ricominciare, farei tutto daccapo. E la cosa importante per me è DONARE!  

Don Rito ÁlvarezΥ [ŀ ά±ŜƴŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀŎŎƛέ Řƛ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ tƛǎǘƻƭŜǘǘƻ [Χ] ha un 

significato molto importante. Si sofferma a guardare quei vestiti usati. Ci dice: questa è la cosa 

ōŜƭƭŀΦ bƻƴ ŝ ƭŀ Ƴƛŀ ōŜƭƭŜȊȊŀΣ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎΩŝ ŘƛƴƴŀƴȊƛ ŀ ƳŜΣ ŘƻǾŜ ŘŜƴǘǊƻ ǉǳŜƛ ǾŜǎǘƛǘƛ 

ŎΩŝ ƭŀ ǾŜǊŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ όƳǳǎƛŎŀύ 

Maddalena - Ventimiglia, Italia: Abito a Ventimiglia e prendo il treno ogni mattina per 

andare a scuola a Mentone, in Francia. Passo la frontiera ogni giorno e incontro molti migranti. 

Una volta un migrante si è seduto vicino a me e abbiamo iniziato a studiare. Da lì i poliziotti 

quando sono passati, pensando che fosse uno studente come me, non lo hanno fermato. 

(musica e ambiente) 

Michele Rubinelli - Montecarlo, Principato di Monaco: Montecarlo è un territorio molto 

ricco, ricco di solidarietà anche, perché ci sono tante associazioni che si adoperano per aiutare 

gli altri e anche per risolvere il proōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦ όƳǳǎƛŎŀ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜύ 

Isabelle Ginesty - Nice, Francia (in francese, con sottotitoli in italiano):  Il ricavato dello 

stand lo destiniamo, per la maggior parte, ai migranti di Ventimiglia. Per noi è vivere 

veramente con i nostri amici che sono lì, viviamo come una famiglia. È bello lavorare insieme 

con altre associazioni e altri organismi. (musica) 

{ǆǳǊ bŜƭƭȅ ±ŀƴ DŜƳŜǊǘ - Menton, Francia (in francese, con sottotitoli in italiano): Sono 

stata 40 anni in Africa e sono andata a Ventimigliŀ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭƜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 

che hanno sofferto: i migranti. Lì lavoro cucinando, preparando i vestiti, ma soprattutto li 
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ascolto e dono il mio cuore. Perché me è stato importante, durante tutta la mia vita, la Parola 

ŘŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻΥ άvǳŀƭǳƴǉǳŜ Ŏƻǎŀ ŦŀǘŜ ŀƭ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŘŜƛ ƳƛŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ ƭΩŀǾŜǘŜ Ŧŀǘǘƻ ŀ ƳŜέΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ƛƭ 

motto della mia vita e spero continuare così per tanto tempo.  

Maddalena - Ventimiglia, Italia: Sono in Italia. WŜ ǎǳƛǎ Ŝƴ CǊŀƴŎŜΦ aŀ ƭŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ŘƻǾΩŝΚ 

/ƻǎΩŝΚ 9ǇǇǳǊŜ ƭŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ōƭƻŎŎŀ ǳƴ ǇƻǇƻƭƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴǾƛǎƛōƛƭƛΧ bƻƛ ǇŜǊƼ ƭƛ ǾŜŘƛŀƳƻΗ 

Don Rito Álvarez: Tutti possiamo fare qualcosa. Ognuno di noi può realmente anche 

iniziare delle cose importanti, quando spinto da quel desiderio profondo della propria 

convinzione per il ōŜƴŜ ǳƳŀƴƻΣ ƴŜƭ Ƴƛƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻ Ŝ ƭΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛΣ Ŝ ŎƘŜ ŘŀǾǾŜǊƻ 

questo può cambiare il mondo. (musica e applausi) 

 

 

3. INDIA - DANZARE OLTRE IL LIMITE 

 

Roberta: Una caratteristica comune alle storie che abbiamo ascoltato e che ascolteremo 

in questo Collegamento è che le persone non sono rimaste a guardare davanti ai tanti problemi 

e drammi. Ognuno, in modi diversi, ha cercato di darsi da fare mettendo in moto un 

cambiamento e coinvolgendo tutte le persone attorno. È quello che ha fatto anche Mayur a 

Mumbai, in India. 

 

(musica) 

Mayur Mandavkar, coreografo (in inglese e hindi, con sottotitoli in inglese): Ai miei 

genitori non andava che io danzassi. Mia madre mi ripeteva: ballerai quando noi saremo morti! 

Papà e mamma ora non ci sono più. Mamma è morta quando avevo 16 anni, papà un anno 

ŘƻǇƻΦ !ǾŜǾŀƳƻ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ Ƴŀ ƴƻƴ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Ŝ ƭΩŀōōƛŀƳƻ ǇŜǊǎŀΦ Iƻ ŎŀǇƛǘƻ ŎƘŜ 

ŘƻǾŜǾƻ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ƴǳƻǾŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ Ŝ ƭΩƘƻ ŦŀǘǘƻΦ  

Ho finito la scuola superiore e ho cominciato a insegnare danza. Poi qualcuno mi ha 

suggerito di mettermi in proprio. Allora ho iniziato a farlo da professionista. Ma studiare è 

importante, allora di giorno lavoravo, di sera frequentavo il College e la domenica facevo 

pratica di danza.  

5ŀ ōŀƳōƛƴƻ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀƴƻ ƛ ǎƻƭŘƛ ǇŜǊ ǇŀƎŀǊe la scuola. Oggi vedo ragazzini in situazioni 

simili alla mia. Le famiglie qui non ce la fanno. La danza non è una grande priorità. Quando 

questi bambini vengono da me scopro i veri problemi, e allora gli dico: άnon ti preoccupare se 

non hai i soldi, ma porta qui il tuo talentoέ. (ambiente) 

Li dobbiamo aiutare in tale situazione. Organizzo workshops di danza e arrivano fino a 

150 bambini. Gratuitamente. Non voglio niente, voglio solo insegnare loro a danzare. Tutto qui! 

(musica) 

Ho insegnato a bambini con bisogni educativi particolari, era molto difficile per me, non 

ŜǊŀƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾŜŘŜǊŜΣ Řƛ ǎŜƴǘƛǊŜΣ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǇŜƴǎŀǾƻ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ semplicemente 

impossibile. Ma la loro passione li ha aiutati ad imparare a danzare. (musica) 

 Sono stato al Genfest a Budapest, in ¦ƴƎƘŜǊƛŀΣ ŜǊŀ ƎǊŀƴŘƛƻǎƻΣ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

meravigliosa. Ho danzato sul palco davanti a migliaia di persone. Vedere come tutte queste 

persone si volevano bene mi ha cambiato la vita. Quando sono poi tornato in India ho provato a 

vivere così con la mia classe, coi bambini, gli amici, la famiglia.  
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 Aarya Arjugade, studentessa (in hindi, con sottotitoli in inglese): Mayur mi aiuta e mi 

ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀ ǎŜƳǇǊŜΦ ±ƛŜƴŜ ŀ ǾŜŘŜǊƳƛ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ǳƴŀ ƎŀǊŀ Řƛ ŘŀƴȊŀΦ {Ŝ Ƙƻ ōƛǎƻƎƴƻ ŘΩŀƛǳǘƻ Ŏƻƴ ƛ 

passi, o con ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƻ ŀƭǘǊƻΣ ƭǳƛ Ƴƛ ǊƛǎƻƭǾŜ ǘǳǘǘƻΦ 9Ω ǘŀƴǘƻ ōǊŀǾƻ Ŝ ƎŜƴǘƛƭŜΦ 

 Vilson, studente (in hindi, con sottotitoli in inglese): Quando ho cominciato a danzare 

qui pagavo le lezioni. Poi la mia famiglia non poteva più pagare. Mayur allora mi diceva: 

άLascia stare, non ti preoccupare. Balli bene, da te non voglio altroέ. 

 Mayur (in hindi e inglese, con sottotitoli in inglese): Alcuni dei miei studenti sono 

diventati coreografi, hanno danzato in televisione, in programmi e pubblicità, e anche in piccoli 

spettacoli a gara, pŜǊŎƛƼ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ŦŜƭƛŎƛΦ [Ω!Ŏcademia di Danza Mayur è la mia famiglia. 

Questi bambini sono i miei bambini e i loro genitori sono i miei genitori. (musica e credits: 

Breaking Rays Mumbai ς !ƴƴŀōŜƭƭŜ 5ΩƻǳȊŀΣ 5ƻƴŀƭŘ 5ΩǎƻǳȊŀΣ wŀƴŘŀƭƭ tŜǊŜƛǊŀΣ aŀrcello Vaz) 

 (applausi) 

 

Roberta: Grazie, Mayur, sappiamo che ci stai seguendo dall'India, quindi ancora un 

saluto e un grande grazie! 

 

Superare i confini, rompere gli steccati: questo è il grande tema del prossimo Genfest 

che, come sapete, si terrà a Manila dal 6 all’8 luglio. 

Hugo: Ormai manca meno di un mese: 6.000 giovani da 96 Paesi saranno insieme in un 

grande laboratorio in cui si scambieranno progetti ed esperienze proprio sul tema dei confini 

intesi come frontiere fisiche e geografiche, ma anche culturali, economiche e sociali.  

Molti ragazzi sono in partenza, altri stanno arrivando in Asia in diverse città, dove 

saranno impegnati in campi di lavoro per conoscere da vicino culture così diverse. 

Vogliamo anche ringraziare tutti quelli che in mille modi stanno sostenendo il Genfest, 

potete continuare a farlo donando sul conto corrente che vedete in questo momento sullo 

schermo e che trovate anche sulla pagina di Facebook del CH, Collegamento. 

 

Intestato a:  COMITATO INTERNAZIONALE ORGANIZZATORE GENFEST 2018 

Codice IBAN:  IT95N0895139370000000704514 

Banca:   Banco di Credito Cooperativo San Barnaba di Marino 

Indirizzo:  Via di Frascati, 292/a 00040 Rocca di Papa (RM) 

Cod. BIC/SWIFT:  ICRAITRRQF0  

NDG:   01049578  

 

 Roberta: E vi diamo una notizia: il prossimo Collegamento CH sarà uno speciale proprio 

da Manila e sarà dedicato interamente al Genfest e anche alle storie e alle attività che da tanti 

anni si svolgono a Manila e nelle Filippine. Quindi l’appuntamento è domenica 8 luglio alle ore 

20.00, nello lo stesso orario del CH di oggi.      

 

 Hugo: Ora vogliamo andare in Canada, ad Ottawa, dove ci dovrebbe essere Fernando 

Montagna. Fernando ci sei? 

 Fernando Montagna: Sì, ci sono. Ciao a tutti! 

 Hugo: Ciao Fernando, come stai? Raccontaci cosa state facendo. 
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 Fernando: Bene. Abbiamo appena concluso l'evento su "Chiara Lubich, donna italiana 

della fraternità universale" nell'ambito della settimana della cultura italiana qui ad Ottawa. Un 

evento che si ripete da 44 anni. 

 Io faccio parte del comitato e quest'anno si voleva dare rilievo al ruolo della donna 

italiana nel mondo e da qui la proposta di presentare Chiara come ambasciatrice di fraternità. 

Stamattina non è stato solo un ricordarla ma un renderla presente attraverso le testimonianze 

di imprenditori dell'EDC, amici musulmani, studenti dell'Istituto Universitario Sophia, 

del'intervento del nunzio apostolico in Canada, mons. Luigi Bonazzi, che hanno proposto 

l'ideale dell'unità come una via di incontro, attualissima in un Paese fortemente multiculturale 

e multietnico come il Canada. 

 Un momento molto profondo è stata la condivisione fatta dai nostri amici musulmani 

del loro incontro con l'Ideale di Chiara. E' stata una bellissima giornata e ora siamo qui alla 

conclusione.  

 Hugo: Grazie Fernando! 

 Fernando: Ciao a tutti!  

Roberta: Ciao! (Applausi) 

 

 

4. ITALIA – IN PELLEGRINAGGIO ALLE SORGENTI 

 

Roberta: Cosa ci fa un gruppo di studiosi cristiani e indù sulle montagne vicino a Trento, 

nell’Italia del Nord? L’hanno definito “un pellegrinaggio alla sorgente”. Vediamo di che cosa si 

tratta. 

 

Musica e titolo: In pellegrinaggio alla sorgente 

di Stefania Tanesini ς riprese di Lorenzo Giovanetti 

 

Vinu Aram, direttrice Shanti Ashram ς Coimbatore, India (donna, in inglese): Ricordo che 

mentre prendevamo un tè con Chiara, ŘƻǇƻ ƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŀ /ƻƛƳōŀǘƻǊŜΣ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ŘƛǎǎŜΥ ά/ƘƛŀǊŀΣ 

questa cosa non può finire qui. E guardò mia madre e disseΥ άaƛƴƻǘƛΣ ŀŘŜǎǎƻ ŎƻƳŜ ŀƴŘƛŀƳƻ 

avanti?". (musica) 

 Stefania (come speaker): Ci troviamo in India ed è il gennaio del 2001 quando Chiara 

[ǳōƛŎƘ ƛƴŎƻƴǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƛƴŘǴ ŘŜƭƭƻ {Ƙŀƴǘƛ !ǎƘǊŀƳΣ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ ŘΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ƎŀƴŘƘƛŀƴŀΣ Ŝ 

accademici di Mumbai.  

Inizia un rapporto profondo che continuerà negli anni, tanto che Chiara decide di 

condividere con loro particolari illuminazioni mistiche della sua esperienza cristiana, avute molti 

ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀΣ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ мфпфΣ ǎǳƭƭŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜ ŘŜƭ ¢ǊŜƴǘƛƴƻΦ όƳǳǎƛŎŀύ 

 Hubertus Blaumeiser, teologo - Scuola Abbà: Siamo qui a Tonadico nel posto in cui 

Chiara ha vissuto l'esperienza del '49, la Scuola Abbà - il centro studi del Movimento - e 

ŘŀƭƭϥŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀƳƛŎƛ LƴŘǴΣ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ŘŜƭƭΩLƴŘǳƛǎƳƻΦ όΧύ 9 ƴƻƛ ŎŜǊŎƘƛŀƳƻ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ 

ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ŦƻƴŘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŜǾŜƴǘƛΦ ¦ƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƛŜƴŀ Ři sorpresa, nella quale sperimentiamo il 

soffio dello Spirito Santo e direi anche una presenza speciale di Maria che è madre di tutti. 

(musica) 
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 Shubada Joshi, prof. filosofia - Mumbai University, India (donna, in inglese): άόΧύ tornare 

alla fonte è fondamentale ǇŜǊŎƘŞΧ per noi è essenziale comprendere sotto una luce nuova 

quello che il santo vuole comunicarci. Per questo è molto importante tornare alla fonte, è una 

ǇǊŀǘƛŎŀ Ƴƻƭǘƻ ōŜƭƭŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩLƴŘǳƛǎƳƻΦ όΧύ tƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ, ma abbiamo in 

ŎƻƳǳƴŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǾƛƴƛǘŁ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀ Řƛ 

essere uno con il Divino. (canto e musica) 

 Sudalaikanna Andiappan, prof. studi gandhiani - Madurai University, India (uomo, in 

inglese): Questa mattina ho visto la chiesa in cui Chiara ha avuto le sue manifestazioni 

spirituali, in particolare quelle mistiche. Quando sono entrato in chiesa è stato come entrare nel 

tempio di me stesso. (musica e ambiente) 

 Callan Slipper, teologo anglicano ς Scuola Abba (in inglese): Credo che il punto che ci 

permette di essere insieme, la cosa profonda che sta sotto tutto, è la possibilità di amare. E 

ƭΩŀƳƻǊŜ Ŏƛ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇŀǊƭŀǊŎƛΣ ŎŀǇƛǊŎƛ ǇƛǴ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Ŝ Ŏƛ ǇƻǊǘŀ  

più a fondo nello stesso mistero che sperimentiamo insieme. (musica) 

 Vinu Aram ς direttrice Shanti Ashram ς Coimbatore, India (in inglese): Sai quel che 

trovo? Sto trovando un nuovo significato di ciò che Chiara ci ha già dato. Trovo un significato 

nuovo nel paesaggio meraviglioso, in questo bellissimo luogo in cui lei ha trovato ispirazione. 

(musica) 

Deepali Bhanot, prof. sanscrito ς New Delhi University, India (donna, in inglese): Quando 

ό/ƘƛŀǊŀύ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΣ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳƻǊŜ - lei aveva un amore immenso - dovremmo sforzarci 

di essere come lei. Siccome proveniamo da città affollate con problemi complessi; penso che un 

altro messaggio che dovremmo portare con noi è che nel nostro piccolo, qualsiasi cosa 

facciamo, dobbiamo cercare di farlo per gli altri. Quindi, eccomi qui; non vorrei tornare a casa, 

Ƴŀ ŦƻǊǎŜ 5ƛƻ Ƴƛ ǊƛǇƻǊǘŜǊŁ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ƭǳƻƎƘƛΧ (musica) 

 Karuna Sagari, insegnante di danza tradizionale - India (donna, in inglese): Non ho mai 

visto Chiara, ma quando ho conosciuto i Focolari attraverso lo Shanti Ashram mi sono ricordata 

Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊƻƭŀ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎŀΥ άŀƳǎƘŀέΣ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŀƴŀΦ ΨAmshaΩ si 

riferisce ai vari aspetti di una realtà, e quando noi veniamo in contatto con i singoli membri dei 

Focolari, io ǾŜŘƻ ƛƴ ƭƻǊƻ ΨŀƳǎƘŀΩΣ ŀǎpetti, diversi di Chiara. (musica) 

 Lingam Raja, Gandhigram University - India (uomo, in inglese): Chiara era una persona 

unica in un certo senso. Ha sviluppato il concetto di amore, ha dimostrato e trasformato la 

ǎƻŎƛŜǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƻǊŜΦ (musica) 

 Roberto Catalano, Centro dialogo Interreligioso Focolari: Questa esperienza che si sta 

facendo anche se è il pellegrinaggio alle fonti di un carisma che è squisitamente cristiano, non 

minaccia la caratteristica e la specificità degli indù, anzi ci si ritrovano proǇǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 

ǇƭǳǊŀƭƛǎƳƻ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ƭƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜ Ŝ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ǉǳŜǎǘŀ ŦƻƴǘŜ 

spirituale cristiana. (musica) 

Stefania (in inglese): Se tu avessi Chiara qui davanti a te, cosa le diresti?   

Vinu Aram, direttrice Shanti Ashram ς Coimbatore, India (in inglese): Le direi grazie. Le 

ŘƛǊŜƛ ƎǊŀȊƛŜΦ όΧύ vǳŀƴŘƻ ǘƛŜƴƛ ŘŀǾǾŜǊƻ ŀ ǉǳŀƭŎǳƴƻ Ŝ ƭƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛ ǳƴ ƳŀŜǎǘǊƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ 

ŦƻƴǘŜ ŘΩŀƳƻǊŜ ƛƴŦƛƴƛǘƻ, allora fai quello che loro fanno, segui il loro esempio e ci aggiungi il tuo; 

guardi a loro e dici: sto continuando il pellegrinaggio. (musica e applausi) 
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5. BRASILE, CAMPOS DOS GOYTACAZES - RISCHIARE PER LA PROPRIA GENTE  

 

Hugo: Vogliamo presentarvi adesso la storia di Noêmia, una donna che da tempo lotta, 

rischia la vita per i diritti dei contadini a cui è stata confiscata la terra. Siamo in Brasile a 300 

Km da Rio de Janeiro. 

  

(in portoghese) 

(musica e scritta su striscione: Nulla è piccolo di ciò che si fa per amore. Chiara Lubich) 

Noêmia Magalhães: Quando abbiamo acquistato questo podere, non lo accettavo. 

Chiedevo a Dio: «Come mai questo posto qua, se io ti ho chiesto un luogo con una cascata, con 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǳǊŀ Ŝ ƭƛƳǇƛŘŀΣ Ŝ ¢ǳ Ƴƛ dai questa ǘŜǊǊŀ ǘǳǘǘŀ ǎŀōōƛŀΣ ŀǊŜƴƻǎŀΦΦΦ Ŝ ǉǳŜǎǘΩŀŎǉǳŀ 

marroneΚέ 

E certo, non avevo una risposta. La risposta è arrivata quasi 10 anni dopo. Occorreva 

che io, in questa regione, vivessi veramente il Vangelo. 

 Speaker: Brasile. 5º distretto di São João da Barra, a nord dello stato di Rio de Janeiro.  

La notizia del complesso industriale portuale di Açu ha sorpreso i 2.000 abitanti della 

regione. Ma la speranza di un futuro di sviluppo si è presto trasformata in delusione. Un 

decreto del governo statale ha autorizzato l'espropriazione di dozzine di piccole fattorie locali 

per la costruzione delle infrastrutture per il porto. Molte famiglie sono state espropriate con la 

forza dalle loro terre. 

 Noêmia è un'insegnante in pensione e vive con suo marito a Sítio do Birica da più di 10 

anni. Conosce le coltivazioni biologiche e ha partecipato a un programma radiofonico molto 

seguito. Col tempo, ha guidato un Movimento di resistenza agli espropri. 

 Noêmia: Un giorno, mentre tornavo da un congresso a São Paulo, un agricoltore molto 

preoccupato mi ha fermato sulla ǎǘǊŀŘŀ Ŝ Ƙŀ ŘŜǘǘƻΥ ά{ƛƎnora Noêmia, signora Noêmia, deve 

ŀƛǳǘŀǊŎƛΗ {ƻƭƻ ƭŜƛ Ŏƛ ǇǳƼ ǎŀƭǾŀǊŜΦ /ƛ ǘƻƎƭƛŜǊŀƴƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǘŜǊǊŜΗέ Era un grido di aiuto... era 

un grido dƛ ǳƴΩŀƴƛƳŀ ŘƛǎǇŜǊŀǘŀ. Hƻ ŘŜǘǘƻΥ άStai tranquillo, ne parleremo durante il programma 

alla radio, fisserò una riuniƻƴŜ Ŏƻƴ ǾƻƛΦ LƴǾƛǘŜǊŜƳƻ ǇŜǊǎƻƴŜέ. Durante il programma ho toccato 

ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ Ŝ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ è stata sospesa la trasmissione. Il titolare del programma mi 

ha avvertito dicendo che mai avrei dovuto affrontare questo argomento, che stavo 

armeggiando con una polveriera. 

 In quel momento ho sentito che la lotta non sarebbe stata facile, che dovevo essere 

consapevole di ciò che stavo per affrontare.  

 Sono andata avanti e ho detto: Su, andiamo. Il primo appuntamento è stato da me. 

Perciò il Podere del Birica Ƙŀ ŀƭȊŀǘƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ōŀƴŘƛŜǊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ tƻǊǘƻ Řƛ !œǳΣ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 

del Porto è qui. Allora tutti passavano di qua. Qui abbiamo eretto tende, striscioni, bandiere e 

con 150 famiglie si faceva a turno.  

  !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ƻƎƴǳƴƻ ǇŜƴǎŀǾŀ ǎƻƭƻ ŀ ǎŞΦ bƻƴ ǎƛ ŀǾǾŜǊǘƛǾŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜΣ Řƛ 

essere un gruppo. Con la lotta e con il dolore, ho imparato che il dolore ci fa fratelli. Il fratello è 

ǎƻƭƛŘŀƭŜΦ /ƻǎƜ ƻƎƎƛ ŎΩŝ Ƴƻƭǘŀ ǇƛǴ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ Ǝƭƛ ǳƴƛ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΦ (ambiente) 

 vǳƛ ŎΩŝ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ ancora resiste, ma ormai ha perso delle terre senza ricevere 

nessun pagamento. Sono in grosse difficoltà.  
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(ambiente e Noêmia saluta: Oi minha linda!) 

Mi rincresce tanto perché ho visto che la mia famiglia aveva molta paura. Paura che mi 

succedesse qualcosa. Ho ricevuto quattro minacce. Loro temevano che in qualsiasi momento 

arrivasse la notizia che ero stata assassinata. 

 Alle volte le persone mi domandavaƴƻΥ άHai già domandato a Dio se è proprio questo 

che Lui vuole da te? Non è ormai ora di fermarti? Non hai fatto già ƭŀ ǘǳŀ ǇŀǊǘŜΚέ. Non avevo 

dubbi. Non ci si ferma finché dura la lotta o finché sono in vita. ώΧϐ /Ωŝ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ƛƴ 

questa lotta. In un Paese dove non si rispetta il diritto di nessuno... Sai una cosa? Si deve 

riscrivere la storia. Si deve cancellare questa storia e incominciarla da zero. Allora sì che 

crederò allo sviluppo: quando ci sarà rispetto e le persone saranno coinvolte. Tutti vogliono 

continuare la loro vita, la loro storia, i loro sogni... Ma quando ti strappano la terra, ti 

strappano i sogni, i progetti... Portano via tutto da te. Ma tutto è possibile. Si può fare un passo 

indietro, tornare indietro e si può ricominciare. Sarebbe bellissimo se il Porto di Açu riscrivesse 

la sua storia, cominciasse in uƴΩŀƭǘǊŀ ƳŀƴƛŜǊŀΦΦΦ  !ƭƭƻǊŀΣ ŦŀǊŜƳƳƻ ǳƴ ōŜƭƭΩŀǇǇƭŀǳǎƻΦ 

 Didascalia: άIŀƴƴƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǎŜǇǇŜƭƭƛǊŎƛΣ Ƙŀƴƴƻ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀƳƻ ǎŜƳƛΦέ 

 Uomo: Quando la signora Noêmia è arrivata qui... non so da dove... Io penso che lei è 

venuta dal cielo! 

Didascalia: 10 anni dopo, la costruzione del porto non è completata. Ad alcuni sono 

state restituite le loro terre, altri affrontano procedimenti giudiziari. L'85% delle aree 

espropriate non sono utilizzate e molti ancora aspettano le indennità a cui hanno diritto. 

[reportagem: Daniel Fassa e Patricia Fassa] 

 

Hugo: Grazie Noemia, grazie per questo vostro coraggio.  

 

  

6. ITALIA – UNA GIORNATA STRAORDINARIA  

 

Hugo: Tanti di noi hanno seguito questa giornata straordinaria, la visita-lampo di Papa 

Francesco a Loppiano il 10 maggio scorso.   

Roberta: Il Papa quel giorno ha detto parole importanti ai cittadini di Loppiano e a tutte 

le persone che nei modi più diversi aderiscono al nostro Movimento. Riviviamo adesso quella 

visita anche con un’intervista ad Emmaus e Jesús che approfondiscono alcuni dei temi. 

Vediamola insieme.   

 

(musica e didascalia: Loppiano, 10 maggio 2018) 

Speaker: Papa Francesco sta per arrivare alla cittadella di Loppiano, la prima delle 25 

cittadelle del Movimento dei Focolari presenti nel mondo. (musica) 

 9Ω ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ǳƴ tƻƴǘŜŦƛŎŜ Ǿƛǎƛǘŀ ǳƴ Centro del Movimento. 

 (musica e didascalia: Rocca di Papa, 19 agosto 1984) 

bŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфуп DƛƻǾŀƴƴƛ tŀƻƭƻ LL ŀǊǊƛǾŀ ƛƴ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ŀƭ /ŜƴǘǊƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

Rocca di Papa, appena fuori Roma. (musica) Chiara Lubich lo accoglie in quello che è rimasto 

ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ aƻǾƛƳŜƴǘƻΣ ǳƴ άƛƴŎƻƴǘǊƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻέΦ όŀƳōiente) 
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 34 anni dopo, il 10 maggio, Papa Francesco atterra sulle colline Toscane, nei pressi di 

Firenze.  Una visita breve, ma ricca di contenuti che con queste immagini vogliamo raccontare. 

(ambiente - campane - e titolo: Una giornata straordinaria ς La visita di Papa 

Francesco a Loppiano) 

Speaker: Abbiamo voluto ripercorrere i momenti centrali di questo evento straordinario 

con Maria Voce (Emmaus) e Jesús Morán per capirne meglio la portata per il Movimento. 

Stefania Tanesini, Ufficio Comunicazione ς Movimento dei Focolari: Emmaus, prima di 

tutto, come è nata questa visita del Papa a Loppiano e come è stata preparata? 

Maria Voce (Emmaus), Presidente Movimento dei Focolari: DǳŀǊŘŀΧ ŎƻƳϥŝ ƴŀǘŀ ŦƻǊǎŜ 

bisognerebbe chiederlo a lui perché noi veramente non lo sappiamo. Abbiamo saputo ad un 

certo punto che lui desiderava venire a Loppiano. Questa è stata per noi una sorpresa, una 

gioia immensa, e subito abbiamo pensato: ma cosa facciamo per prepararci a questa visita? 

Mancavano 100 giorni dall'arrivo del Papa a Loppiano e io mi sono detta: l'unica è intensificare 

la vita del Vangelo, la vita dell'amore reciproco fra tutti per far trovare al Papa quel popolo 

nato dal Vangelo, quel popolo che vive il Vangelo che Chiara ha sempre visto nel Movimento 

dei Focolari. E così abbiamo cercato di fare. (musica) 

Speaker: Fin dalle prime ore del mattino le strade si riempiono di persone da più parti 

ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻΦ όŀƳōƛŜƴǘŜύ 

!ǘǘƻǊƴƻ ŀƭ ǎŀƴǘǳŀǊƛƻ Řƛ aŀǊƛŀ ¢ƘŜƻǘƻƪƻǎ ǎƛ ǊŀŘǳƴŀƴƻ ƛƴ т Ƴƛƭŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŜǎƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ 

Papa Francesco. (ambiente) 

 In realtà i partecipanti sono molti di più. Grazie alle dirette TV e allo streaming via 

internet con 4 traduzioni, le immagini arrivano in tutto il mondo. (ambiente) 

Stefania: Quale emozione avete provato quando Francesco è atterrato a Loppiano?  

 Jesús Morán, Co-presidente Movimento dei Focolari: Be', l'emozione è stata molto 

ƎǊŀƴŘŜΦ ώΧϐ {ŜƳōǊŀǾŀ ƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƘŜ ǎŎŜƴŘŜǾŀ ƛƴ ǉǳŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘƻǾŜ ƛƻ Ƙƻ ƎƛƻŎŀǘƻ ŀ 

calcio tante volte, scendeva il PapaΧ però allo stesso tempo una grande gioia, una grande 

serenità. 

 Emmaus: In quel momento io sentivo: Loppiano accoglie il Papa. Loppiano per me voleva 

anche dire anche tutta l'Opera di Maria, tutto il Movimento dei Focolari accoglie il Papa. Ma nel 

momento in cui il Papa ha messo piede su quel campo e l'ho visto scendere dall'elicottero, ho 

detto: il Papa accoglie noi. ώΧϐ Ci prendeva nel suo cuore e che ci faceva entrare in 

ǉǳŜƭƭϥǳƴƛǾŜǊǎƻ ŎƘŜ ŝ ƭϥǳƳŀƴƛǘŁ ƛƴǘŜǊŀΣ ŎƘŜ ƭǳƛ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭϥ¦ƴƻ ƴŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΦ ώΧϐ tŜǊ 

cui qualsiasi paura, qualsiasi preoccupazione è svanita. Mi sono sentita io accolta dal cuore del 

Papa, io e tutta l'Opera con me. (canzone) 

Speaker: Sono presenti cristiani di varie Chiese, fedeli di diverse religioni, persone di 

convinzioni non religiose; oltre a numerose persone del territorio circostante.  

¦ƴŀ ǾŀǊƛŜǘŁ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ [ƻǇǇƛŀƴƻΣ ǳƴ ǇŜȊȊƻ Řƛ ƳƻƴŘƻ ǳƴƛǘƻΦ 

(canzone) 

Ci sono personalità civili ed ecclesiastiche tra cui mons. Luciano Giovannetti, già vescovo 

per oltre 40 anni della diocesi di Fiesole, nel cui territoǊƛƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ [ƻǇǇƛŀƴƻΣ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǾŜǎŎƻǾƻ 

mons. Mario Meini. Presente anche il sindaco di Figline e Incisa Valdarno, Giulia Mugnai.  

(ambiente) 
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Prima di incontrare tutti, il Papa entra nel santuario Maria Theotokos per un momento 

di preghiera. (silenzio)  

Depone un mazzo di fiori davanti ad una originale raffigurazione della Madonna con 

bambino dai tratti asiatici, è il dono di un artista indù a Chiara Lubich. (musica) 

EmmausΥ {ŀƴǘƛǘŁΣ ŎŀǊƛǎǎƛƳƻ tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ώΧϐΦ DǊŀȊƛŜ SŀƴǘƛǘŁ ŀ ƴƻƳŜ Řƛ ǘǳǘǘƻΧ 

(applausiύ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ aƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ CƻŎƻƭŀǊƛΣ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎǳŀ Ǿƛǎƛǘŀ ǳƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŘΩŀƳƻǊŜ 

Řƛ 5ƛƻΦ ώΧϐ 

SpeakerΥ ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ /ƘƛŀǊŀ [ǳōƛŎƘ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ōƻȊȊŜǘǘƛ Řƛ ƳƻƴŘƻ 

unito, Maria Voce tratteggia a grandi linee le caratteristiche di Loppiano, la varietà dei suoi 850 

abitanti provenienti da 65 nazioni, i luoghi di lavoro, di studio.  

EmmausΥ ώΧ] E il nostro desiderio è che, chi visita questa città, vi trovi una casa, una 

ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǳƴŀ ƳŀŘǊŜΥ ŝ aŀǊƛŀΗ ώΧϐ 

È lei che vorremmo far regnare in questa città che non a caso porta il nome di 

άaŀǊƛŀǇƻƭƛέΣ ŎƛǘǘŁ Řƛ aŀǊƛŀΦ : ƭŜƛ ŎƘŜΣ ƴŜƭ aŀƎƴƛŦƛŎŀǘΣ Ŏƛ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ 

e ci spinge ogni giorno a spalancare le porte del cuore e della città verso tutti quelli che 

soffrono, che cercano la felicità invano sulle strade della violenza o della ricchezza.  

Santo Padre, abbiamo una mèta alta. Vogliamo puntare in alto come Lei ci ha detto 

ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛ ŦŀΦ ±ƻǊǊŜƳƳƻ ǇƻǘŜǊ ŘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛΥ ǾŜƴƛǘŜ Ŝ ǾŜŘŜǘŜΦ CŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ƭŀ ƭŜƎƎŜ 

della convivenza vuol dire sperimentare la gioia del Vangelo e sentirsi protagonisti di una nuova 

ǇŀƎƛƴŀ Řƛ ǎǘƻǊƛŀΦ ώΧϐ όŀǇǇƭŀǳǎƛύ 

Papa Francesco: Grazie per la vostra accoglienza! Vi saluto tutti e ciascuno e ringrazio 

Maria Voce per la sua introduzione... chiara, tutto chiarissimo! (risate) Sì vede che ha le idee 

chiare! (risate) Sono molto contento di trovarmi oggi in mezzo a voi qui a Loppiano ώΧϐΦ ! 

Loppiano tutti si sentono a casa! (applausi) 

Speaker: Al Papa vengono rivolte delle domande a cui risponde con parole ricche, 

sfidanti, cariche di incoraggiamento.  

Aurelia Nembrini: Dopo il periodo della fondazione vissuto con Chiara, ci troviamo 

aŘŜǎǎƻ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ƴǳƻǾŀΦ : ŦƻǊǎŜ Ǉŀǎǎŀǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΤ ŝ 

ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǾƛŜ Řŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƛƴŎŀǊƴŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜȊƛŀ ŘŜƎƭƛ 

inizi. Come possiamo vivere, Santo Padre, questo momento?  

Papa FrancescoΥ ώΧϐ tǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƎǊŀȊƛŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀǾŜǘŜ Ŧŀǘǘƻ! (applausi) 

Grazie per la vostra fede in Gesù! È Lui che ha fatto questo miracolo, e voi [avete messo] la 

fede. E la fede lascia che Gesù operi. Per questo la fede fa miracoli, perché lascia il posto a 

DŜǎǴΣ Ŝ [ǳƛ Ŧŀ ƳƛǊŀŎƻƭƛ ǳƴƻ ŘƛŜǘǊƻ ƭΩŀƭǘǊƻΦ [ŀ Ǿƛǘŀ ŝ ŎƻǎƜΗ ώΧϐ  

Mi viene spontaneo ripetere le parole che la Lettera agli Ebrei rivolge a una comunità 

cristiana che viveva una tappa del suo cammino simile alla vostra. Dice la Lettera agli Ebrei: 

ζwƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŀƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ǉǳŜƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛέ ώΧϐΦ tŜǊ ŦŀǾƻǊŜΣ ƳŜƳƻǊƛŀΗ ώΧϐ /ƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻǊƴƛŎŜ 

di memoria si può vivere, si può respirare, si può andare avanti, e portare frutto. Ma se tu non 

Ƙŀƛ ƳŜƳƻǊƛŀΧ L ŦǊǳǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ǎƻƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀƭōŜro ha delle radici: non è uno 

sradicato. Ma se tu non hai memoria, sei uno sradicato, una sradicata, non ci saranno dei frutti. 

aŜƳƻǊƛŀΥ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ ώΧϐ  

Stefania: Jesús, un ampio passaggio del discorso del Papa è stato dedicato al tema della 

memoria. Chiara ci ha lasciato un'eredità importantissima, nientemeno che l'unità della 



CCH-00-20180616-CH2408it ς p.14 di 16 

famiglia umana. Cosa significa la preservazione della memoria, dunque del carisma, nell'oggi 

dell'Opera ma anche nell'umanità con questo cambiamento d'epoca come il Papa stesso l'ha 

definito? 

 Jesús: E' stato molto importante questo riferimento alla memoria perché bisogna 

sempre tornare lì; la memoria, per la storia di un carisma, vuol dire tornare all'esperienza 

originaria di Dio, e curiosamente si produce questo fatto: che più si ritorna alla memoria per 

conservarla, più si attualizza il carisma stesso. E questo è quello che sta succedendo: torniamo 

al nucleo fondante della spiritualità dell'unità, di questa grande cultura dell'unità, e scopriamo 

con una nuova luŎŜ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ Řƛ /ƘƛŀǊŀ ǇŜǊ ƭϥǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǳƳŀƴŀΦ ώΧϐ 

 Il Papa ha sottolineato tante volte questo fenomeno della guerra mondiale a pezzi, come 

se la violenza fosse capillare. Allora come opporsi a questo fenomeno se non con un'azione 

ugualmente capillare? Come qualcuno dice: una cultura di pace a pezzi. Io penso che, almeno 

l'effetto che ha fatto in me questo richiamo del Papa, mi ha fatto pensare che bisogna lavorare 

per la famiglia umana ad un livello pre-politico, ad un livello culturale, ad un livello profondo, 

non bastano gli sforzi istituzionali. E questo è davvero un attualizzare questo grande sogno di 

Chiara che sempre ha visto così la famiglia, a cominciare da quello che noi dobbiamo essere.  

Papa FrancescoΥ ώΧϐ Lƭ ŎŀǊƛǎƳŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ŝ ǳƴƻ ǎǘƛƳƻƭƻ ǇǊƻǾǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜΧ ώΧϐ 

Speaker: Papa Francesco continua evidenziando ς sono parole sue ς ƭΩŀƛǳǘƻ ǇƻǘŜƴǘŜ ŎƘŜ 

ƛƭ ŎŀǊƛǎƳŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƻŦŦǊŜ ǇŜǊ ǾƛǾŜǊŜ ǳƴŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ άƴƻƛέΦ 

Papa FrancescoΥ ώΧϐ ¦ƴ ǇǊŜǘŜ ŎƘŜ ŝ ǉǳƛ ώΧϐ Ƴƛ Ƙŀ ŘŜǘǘƻΥ άaƛ ŘƛŎŀΣ ǇŀŘǊŜ, qual è il 

ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƻΩΚ ώΧϐ 9 ǎǳōƛǘƻ Ƙƻ ŘŜǘǘƻΥ Ψ¢ǳΩΦ 9 ƭǳƛ Ƴƛ Ƙŀ ŘŜǘǘƻΥ άbƻΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻΣ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƻ ǎƛŀ ŘŜƭ ǘǳΣ ŝ ΨƴƻƛΩΦ όŀǇǇƭŀǳǎƛύ [ΩƻǇǇƻǎǘƻ ŝ ƴƻƛέΦ : ǉǳŜǎǘŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 

noi, quella che voi dovete portare avanti, che ci salva da ogni egoismo e ogni interesse 

egoistico. La spiritualità del noi. Non è un fatto solo spirituale, ma una realtà concreta con 

formidabili conseguenze ς se lo viviamo e se ne decliniamo con autenticità e coraggio le diverse 

dimensioni ς a livellƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΧ DŜǎǴ Ƙŀ ǊŜŘŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛƭ 

ǎƛƴƎƻƭƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ ώΧϐ 

SpeakerΥ 9Ω Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǎǳ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ [ƻǇǇƛŀƴƻΣ ŎƘŜ ƛƭ tŀǇŀ ƛƴǾƛǘŀ ǘǳǘǘƛ ŀŘ 

un cambio di prospettiva. 

Papa FrancescoΥ ώΧϐ [ŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ [ƻǇǇƛŀƴƻ ƴƻƴ ŝ ŎƘŜ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛΦ ±ƻƛ ǎƛŜǘŜ ŀƎƭΩƛƴƛȊƛΦ 

(applausi) È un piccolo seme gettato nei solchi della storia e già germogliato rigoglioso, ma che 

deve mettere radici robuste e portare frutti sostanziosi, a servizio della missione di annuncio e 

incarnazione del Vangelo di Gesù che la Chiesa oggi è chiamata a vivere. E questo chiede 

ǳƳƛƭǘŁΣ ŀǇŜǊǘǳǊŀΣ ǎƛƴŜǊƎƛŀΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΦ όŀǇǇƭŀǳǎƛύ ώΧϐ [ŀ ǎŦƛŘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜƭǘŁ 

ŎǊŜŀǘƛǾŀΥ ŜǎǎŜǊŜ ŦŜŘŜƭƛ ŀƭƭΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ Ŝ ƛƴǎƛeme essere aperti al soffio dello Spirito 

Santo e intraprendere con coraggio le vie nuove che Lui suggerisce. ώΧϐ 

 Stefania: "La storia di Loppiano non è che agli inizi" ha detto Papa Francesco, e poi ha 

aggiunto: "Voi siete agli inizi". E tu nelle tante interviste che hai rilasciato in quella giornata hai 

detto che c'è un "prima" e un "dopo" per il Movimento rispetto alla visita del Papa a Loppiano. 

Se c'è un "prima" e un "dopo", e se siamo solo agli inizi, allora da dove cominciamo, Emmaus? 

 Emmaus: Adesso siamo nel "dopo" e io direi che dobbiamo cominciare col riflettere su 

quello che il Papa ci ha detto, ci ha dato, per attuarlo, non tanto per ricordare, non tanto per 

ripensare a quel momento e gioire per il fatto che siamo stati col Papa, che è stato senz'altro un 
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evento straordinario, un evento meraviglioso; ma dicendoci che siamo agli inizi il Papa ci ha 

messo davanti alla storia, ci ha messo davanti il futuro, non vuole che ci fermiamo lì, se siamo 

agli inizi bisogna andare avanti. E andare avanti che cosa significa? Significa cercare di 

attualizzare quello che lui ci ha detto, cioè di essere capaci di immettere nella società - quindi 

non tanto soltanto nel nostro Movimento ma nella società che ci circonda - quei semi di Vangelo 

ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊƭŀΦ ώΧϐ 

 Quindi dobbiamo cominciare a guardarci intorno e dire: "Dove io posso immettere una 

scintilla di quel seme evangelico che io ho ricevuto gratuitamente?" e farlo. E questo a tutti i 

livelli, dappertutto, attraverso questo amore reciproco vissuto fra di noi e verso tutti. 

Papa FrancescoΥ ώΧϐ 9 ƛƴǎƛŜƳŜ ǳƴΩǳƭǘƛƳŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ Ƴƛ ǎǘŀ ŀ ŎǳƻǊŜ ŘƛǊǾƛΦ {ƛŀƳƻ ǉǳƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ 

di fronte al Santuario di Maria ThŜƻǘƻƪƻǎΦ {ƛŀƳƻ ǎƻǘǘƻ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ Řƛ aŀǊƛŀΦ ώΧϐ 9 ƴƻƴ 

dimenticatevi che Maria era laica, era una laica. (applausi) La prima discepola di Gesù, sua 

ƳŀŘǊŜΣ ŜǊŀ ƭŀƛŎŀΦ /Ωŝ ǳƴΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀƴŘŜ ǉǳƛΦ 9 ǳƴ ōŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŦŀǊŜΣ ƛƻ Ǿƛ ǎŦƛŘƻ 

a farlo, è prendere [nel Vangelo] gli episodi della vita di Gesù più conflittivi e vedere ς come a 

Cana, per esempio ς ŎƻƳŜ aŀǊƛŀ ǊŜŀƎƛǎŎŜΦ aŀǊƛŀ ǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜΦ άaŀΣ ǇŀŘǊŜΣ 

ώǉǳŜǎǘƛ ŜǇƛǎƻŘƛϐ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ƴŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻΦΦΦέΦ 9 ǘǳ ƛƳƳŀƎƛƴŀΣ ƭŀ aŀŘǊŜ ŜǊŀ ƭì, dice il Vangelo, 

ha visto questo... Come avrebbe reagito Maria a questo? Questa è una vera scuola per andare 

avanti. Perché lei è la donna della fedeltà, la donna della creatività, la donna del coraggio, della 

parresia, la donna della pazienza, la donna del sopportare le cose. Guardate sempre questo, 

questa laica, prima discepola di Gesù, come ha reagito in tutti gli episodi conflittivi della vita del 

ǎǳƻ ŦƛƎƭƛƻΦ ±ƛ ŀƛǳǘŜǊŁ ǘŀƴǘƻΦ ώΧϐ 

Stefania: Francesco ha fatto un importante riferimento a Maria e a Maria nella sua 

dimensione laica. Emmaus, cosa significa per te questo e per tutto il Movimento? 

Emmaus: Intanto è stata una grandissima emozione, anche perché in quel momento ha 

lasciato da parte i fogli, non era scritto nel suo discorso questo riferimento a Maria.  

A me è sembrato molto sintomatico. Lui, prima di cominciare il suo discorso, aveva fatto 

un atto di devozione a Maria come fa di solito, aveva presentato i fiori davanti all'immagine di 

Maria, ma uscendo fuori io credo che lui ha visto Maria presente in quella moltitudine di 

persone che aveva davanti e quindi è stato come richiamato alla fine a riferirsi di nuovo a 

aŀǊƛŀΣ Ŏƛƻŝ aŀǊƛŀ ŜǊŀ ƭƜΣ aŀǊƛŀ ŜǊŀ ƴŜƭ ǇƻǇƻƭƻΣ ŜǊŀ ƛƴ ǉǳŜƭ ǇƻǇƻƭƻ ŎƘŜ ŜǊŀ /ƘƛŜǎŀΦ ώΧϐ Lƴ ǉǳŜƭ 

popolo che era così vario, perché c'erano le famiglie, i giovani, i bambini, i sacerdoti, persone di 

ŀƭǘǊŜ ǊŜƭƛƎƛƻƴƛΣ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ /ƘƛŜǎŜΦ ώΧϐ 9 ǾŜŘŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ - io oso pensare questo - 

lui ha sentito anche di dirci chi eravamo, e in quel momento dicendoci chi eravamo, ci ha fatto 

essere quello che lui diceva, cioè questa Maria che ha quelle qualità che lui aveva nominato nel 

suo discorso: la franchezza, la pazienza, il coraggio, la sopportazione. Poi ha richiamato quei 

momenti conflittivi, lui diceva, cioè quei momenti del Vangelo - io almeno lo interpreterei così - 

in cui Gesù tante volte non si sarà sentito capito dai suoi apostoli, o quando la folla lo voleva 

buttare giù dal ciglio, o quando si è trovato di fronte ai venditori nel Tempio; quei momenti in 

cui Lui ha preso posizione - Gesù -. E Maria cosa faceva in quel momento? Come viveva quei 

ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ DŜǎǴΚ 9ŎŎƻΣ ƭǳƛ όƛƭ tŀǇŀύ Ŏƛ Ƙŀ ŘŜǘǘƻΥ ϦLƳƳŀƎƛƴŀǘŜΣ ǇǊƻǾŀǘŜ ŀŘ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƭƻϦΦ ώΧϐ 

Come farebbe Maria di fronte ai momenti conflittivi di Gesù nell'umanità di oggi, e cercare di 

prendere quella parte che ci spetta, quella parte di Maria, che è la parte della madre che 
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consola, che capisce, che ribalta le situazioni, che riesce comunque a trovare una soluzione per 

il bene dei suoi figli. 

 Io credo che è questo che il Papa ha visto è che ci ha voluto proiettare a vivere.       

(canzone e ambiente ς saluti e doni al Papa) 

 Stefania: Ad un certo punto abbiamo visto Papa Francesco firmare il Patto, quasi in 

sordina, diciamo, ma è un gesto che ha un valore fondante per la cittadella e le cittadelle, e 

fondamentale nei rapporti di tutti noi del Movimento dei Focolari. Allora qual è il suo valore 

universale? Cosa significa? Oppure è una semplice firma? 

 Jesús: No, non è una semplice firma, infatti per mancanza di tempo non abbiamo potuto 

dare la visibilità che volevamo a quel momento, però non volevamo neanche perderlo, per cui si 

è fatto lo stesso ma quasi nessuno se n'è accorto. E' stato questo che mi ha spinto a prendere il 

foglio e mostrarlo a tutti. Il Papa stava firmando il Patto d'amore reciproco di tutti i cittadini di 

Loppiano, quindi metteva la sua firma, cioè il suo impegno. In quel momento il Patto acquisiva 

una dimensione Chiesa che non aveva prima. ώΧϐ E per noi il Patto è la base di tutto quello che 

facciamo. 

 Ho parlato prima della famiglia umana: prima dobbiamo essere famiglia noi; su quale 

fondamento? Il fondamento è il Patto.  

 (canzone e ambiente ς saluti e partenza del Papa) 

 StefaniaΥ WŜǎǵǎΣ ŀōōƛŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭϥƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭ tŀǇŀ ŦƻǎǎŜ ŀ ǎǳƻ ŀƎƛƻ ώΧϐΦ 

Ma è proprio stato così? 

 Jesús: Proprio così, sin dall'inizio, perché io l'ho salutato in spagnolo: "Bienvenido Santo 

Padre", e lui mi dice: "Como andás?" in castigliano porteño, di Buenos Aires! "Como andás?", 

cioè è uno che ti mette subito a tuo agio. Ma dopo l'abbiamo visto con quella gioia che 

esprimeva. E alla fine ci siamo sentiti molto liberi di dirgli: "Forse l'abbiamo stancata?". "Io? Io 

mi sono divertito", ha detto. E poi ci ha fatto qualche confidenza, ma quelle sono confidenze! 

 (canzone e ambiente ς partenza elicottero) 

 (didascalia: Riprese a cura di Vatican Media e CSC Audiovisivi) 

 (applausi) 

 

 

7. CONCLUSIONE  

 

Hugo: Grazie per questa ora che abbiamo passato insieme!  

Roberta: Allora ci vediamo a Manila! Vi ricordo l’appuntamento con lo Speciale CH sul 

Genfest, domenica 8 luglio alle ore 20.00 italiane, lo stesso orario di oggi.  

Roberta e Hugo: MABUHAI! Ciao a tutti!  

(applausi e canzone – spot Speciale CH Genfest Manila)  

 


